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Clinton annuncia il summit per il 25 luglio 

Rabin e re Hussein 
pace a Washington 
È Bill Clinton ad annunciarlo: «Il prossimo 25 luglio il 
primo ministro israeliano Yitzhak Rabin e re Hussein di 
Giordania s'incontreranno a Washington. La pace in 
Medio Oriente fa un decisivo passo in avanti». Da Geru­
salemme giunge la conferma ufficiale: «Rabin ha accet­
tato l'invito del presidente degli Usa». Shimon Peres: 
«Tra Israele e Giordania è l'inizio di una nuova epoca». 
La soddisfazione dei palestinesi, il silenzio di Damasco. • 

• i Un anno dopo l'incontro tra 
Rabin e Arafat, il Medio Oriente si 
dà di nuovo appuntamento a Wa­
shington per un'altra, stonca stretta 
di mano: quella tra il primo mini­
stro israeliano Yitzhak Rabin e re 
Hussein di Giordania La pace tra 
lo Stato ebraico e il regno hascemi­
ta sembra ormai in dinttura d'arri­
vo: l'annuncio e giunto len da Wa­
shington, ed è stato lo stesso presi­
dente degli Stati Uniti Bill Clinton a 
farlo «Il pnmo ministro Rabin e re 
Hussein - ha dichiarato Clinton - si 
incontreranno il prossimo 25 luglio 
su mio invito a Washington e pren­
deranno la parola ad una sessione 
congiunta del Congresso america­
no». Non è ancora la pace, ma po­
co ci manca. «L'intesa sarà firmata 
il 25 settembre», assicura un'auto­
revole fonte della Casa Bianca. Vi-, 
abilmente soddisfatto, Clinton ha 
poi reso omaggio al premier israe­
liano e al sovrano hascemita lo­
dandone il coraggio e la determi­
nazione «con cui hanno affrontato 
il difficile cammino della pace». La 
conferenza stampa e servita al pre­
sidente americano per lanciare in 
grande stile la missione in Medio 
Oriente del segretario di Stato War-
ren Christopher, che prenderà av­
vio domani da-Tel'Aviv. («Christo­
pher- ha sottolineato Clinton -ol­
tre a partecipare alla discussione 
"triangolare" israelc-giordano-sta-
tunitense, s'incontrerà con il leader 
palestinese Yasser Arafat per verifi­
care lo stato di attuazione degli ac­
cordi del Cairo e lavorerà per rilan­
ciare il negoziato tra Siria e Israe­
le». D'altro canto, Bill Clinton sa be­
ne che una «pace globale» in Me­
dio Oriente passa inevitabilmente 
per Damasco. Per questo, un atti­
mo prima dell'annuncio del sum­
mit tra Rabin e Hussein, dalla Casa 
Bianca è partita una telefonata 
«presidenziale» ad Hafez Assad, 
per informarlo dei progressi com­
piuti nella trattativa israelo-giorda-
na e per confermare, rivelano fonti 
di Washington, «che Warren Chri­
stopher curerà con particolare ri­
guardo il negoziato con la Siria». 
Insomma, quella del segretario di 
Stato Usa sarà una missione «a tut­
to campo», con obiettivi dichiarata­
mente ambiziosi. «È essenziale che 
si facciano dei passi in avanti in 
questo incontro e io sono disponi­
bile ad impegnarmi al massimo», 
ha affermato Warren Christopher, 
non meno soddisfatto del suo pre­
sidente, a poche ore dalla sua par­
tenza per Israele. •. ^* a) . . ,.A „.«.•• 

Dagli Usa a Gerusalemme, per 
avere immediata conferma di un 
evento destinato ad imprimere una 

decisiva acccllcrazione al proces­
so di pace in Medio Oriente La Tv 
israeliana ha interrotto i program­
mi per dare l'annuncio dell'immi­
nente incontro, mentre la radio di 
Stalo ha ricostruito i retroscena 
dell'avvenimento secondo l'emit­
tente israeliana, la conferma dello 
•storico vertice», il primo tra i lea­
der dei due Paesi, e giunta a Geru­
salemme nel tardo pomeriggio, 
con una lettera del presidente Clin­
ton «Si tratta di un importante pas-

> so in avanti nella direzione eli una • 
pace globale nella regione», ha 
scritto Clinton nella lettera «11 Me­

l a regina Elisabetta ' Keene/Ap 

Elisabetta II 
a Mosca a ottobre 
La regina Elisabetta andrà In visita 
di Stato In Russia dal 17 al 20 
ottobre. Lo ha annunciato Ieri 
Buckingham Palace. È la prima : 
volta che un monarca britannico si 

' reca In forma ufficiale In Russia. La 
regina e II consorte Filippo saranno 
accompagnati dal ministro degli . 
Esteri DouglasHurd. .'.y...-, 

I dettagli della visita non sono '.;.•• 
stati ancora messi a punto ma 
certamente la regina si recherà a 

: Mosca e San Pietroburgo. • " 
. L'Invito fu originariamente fatto 

dal presidente sovietico Mlkhall ' 
'•• Gorbaclov nel 1989 e poi rinnovato 

nel 1992 dal presidente Boris ' 
Eltaln. •K:h<K*V- '-£''.'" ;'•'••'•'•'• ' 

L'ultimo monarca britannico a 
' visitare la Russia fu nel 1908 • r. • • 
< Edoardo VII II quale entrò nelle 
acque territoriali russe con lo *;,; 

; yactti «Victoria and Albert» a bordo 
del quale, ancorato al largo di 
Reval, ora Tallln, ospitò lo zar 
Nicola». 

dio Oriente - ha aggiunto -si awia 
verso una nuova epoca» 

Una nuoua epoca l'immagine 
clintoniana viene ripresa dal mini­
stro degli Esteri israeliano Shimon 
Peres, per il quale l'annuncio del 
vertice di Washington rappresenta 
uno «sviluppo decisivo», frutto di 
contatti diplomatici sviluppatisi 
nelle scorse settimane e maturati 
nelle ultime 48 ore «Fra i nostri 
Paesi - ha dichiarato Peres alla ra­
dio militare - si apre adesso una 
nuova epoca» Il capo della diplo­
mazia israeliana non ha voluto sve­
lare i termini dell'accordo in fase di 
definizione con la Giordania, limi­
tandosi a prevedere che l'incontro 
tra Rabin e Hussein non avrà un'a­
genda prestabilita- «Immagino - ha 
aggiunto - che parleranno della fi­
ne dello stato di guerra, dell'avvio 
di uno stato di pace e dello svilup­
po economico». L'impressione 6 
che l'agenda del vertice sia ben più 
dettagliata di quella tratteggiata da 
Shimon Peres, tanfo che lo stesso 
ministro, pressato dai giornalisti, 
ha finito con l'ammettere che 
«Adesso la situazione muterà in 
maniera decisiva» e che, alla defi­
nizione di un accordo di pace, 
«mancano solo dei dettagli». L'in­
contro di Washington sarà prece­
duto da negoziati bilaterali sulla 
definizione del confine, la settima­
na prossima a nord di Aqaba, e da 
un incontro sulla riva del Mar Mor­
to, mercoledì prossimo, a cui par­
teciperanno il primo ministro gior­
dano Abdel Salim Maiali, il mini­
stro degli Esteri israeliano Shimon 
Peres e il segretario di Stato Usa 
Warren Christopher. Ieri, Israele e 
Giordania avevano già compiuto 
un piccolo passo «storico» quando 
una delegazione di alti funzionari 
dello Stato ebraico era stata am­
messa per la prima volta in territo­
rio giordano per ispezionare l'al­
bergo del Mar Morto Wcui avverrà 
l'Incontro trilaterale e per control­
lare il luogo dove atterrerà l'elicot­
tero di Shimon Peres. • • - > , . 

Verso il Mar Morto guardano 
con attenzione anche i palestinesi. 
«Perquantoci rigurda-dichiara al-
Y Unità Ahmed Tibi, uno dei più 
stretti collaboratori di Yasser Arafat 
- non abbiamo alcuna ragione per 
vederecon sospetto l'incontro tra 
Hussein e Arafat. anzi, ci felicitia­
mo per la decisione giordana». 
Protestano ad Amman gli integrali­
sti che hanno decretato per il 25 lu-

' glio, in coincidenza con l'incontro 
tra re Hussein e Yitzhak Rabin, un 
giorno di «lutto nazionale». Ma re 
Hussein non sembra preoccuparsi 
più di tanto delle grida di dolore 
dei «guerrieri di Allah». Il re hasce­
mita dagli Stati Uniti ha ottenuto 
molto per la sua apertura a Israele: 
la fornitura di armi moderne, ad 
esempio, e la cancellazione di un 
debito di 950 milioni di dollari. Una 
settimana fa, dinanzi al Parlamen­
to giordano, e in diretta televisiva, 
re Hussein aveva sostenuto che 
non avrebbe esitato un giorno a in­
contrarsi «vis-a-vis» con Rabin «se 
questo può servire al bene del mio 
Paese, che deve fronteggiare mi­
nacce su più fronti». Quel giorno è 
arrivato. 

Vivono in condizioni d'indigenza quattro milioni di ragazzini 

Gran Bretagna dei poveri 
Un bimbo su tre è denutrito 
• LONDRA. In Gran Bretagna è 
scoppiata una drammatica emer- . 
genza infantile. Il numero dei barn- •;. 
bini che non dispongono di cibo a \ 
sufficienza e di adeguata assisten- • 
za ha fatto nel paese un incredibile '. 
balzo avanti, toccando vertici mai 
raggiunti prima. Secondo una ri­
cerca commissionata dal ministero 
degli affari sociali, i cui risultati so­
no stati diffusi ieri, ben un bambi­
no su tre vive ormai al di sotto del . 
livello di povertà. «L'indigenza in­
fantile», come viene definita quella ' 
situazione di quasi denutrizione e < 
virtuale abbandono a se stessi di : 
quasi quattro milioni di fanciulli al • 
di sotto dei dieci anni, è triplicata ~ 
nspetto a quindici anni fa. Dati di­
speranti, per i quali al momento 
esistono solo spiegazioni generi- ; 

che», ha commentato un sociolo- ., 
go «Dovremmo vergognarci. Sia­
mo un paese ncco, non vi e alcuna 

giustificazione per una situazione 
che definire da Terzo Mondo è dire 
poco», si è indignata Sally Witcher, 
responsabile di un gruppo che si ' 
batte per il miglioramento delle 
condizioni dell'infanzia negli strati 
meno abbienti della popolazione. 

Ma come è possibile che, oggi, 
in un paese occidentale, prospero ; 
e civile vi siano tanti piccoli Oliver 
Twist? L'opposizione laburista so- . 
sticne che la linea dei conservatori ' 
-che sono al potere da tredici anni 
- e orientata in maniera tale da fa­
re diventare i ricchi sempre più ric­
chi e i poveri sempre più poveri, s 
Ma vi sono anche le conseguenze , 
della recessione degli ultimi anni 
risultata in una grande perdita di 
posti di lavoro da parte dei più gio­
vani, coloro appunto che oggi han­
no figli piccoli. In più sono da con­
siderare profonde mutazioni negli 
atteggiamenti sociali soprattutto tra 

i più indigenti: aumento delle gra­
vidanze da parte di minorenni non 
sposate, diffusa tendenza ad avere 
figli con partner diversi dentro e 
fuori il matrimonio, rifiuto di ricor­
rere a mezzi anti-concezionali da 
parte delle frange meno colte e in­
formate della popolazione. E poi ci 
sono anche gravi carenze nell'assi­
stenza offerta ai più poveri. È stato 
dimostrato che nell'800, ai tempi di 
Oliver Twist, il trovatello creato da 
Charles Dickens, negli orfanatrofi 
vittoriani si spendeva per dar da 
mangiare ai bambini il 30 per cen­
to in più di quanto sborsi oggi l'as­
sistenza sociale. I laburisti hanno 
pubblicato le loro stime: dal 1979 
la fascia più ricca della popolazio­
ne ha visto triplicare il proprio red­
dito mentre quella più povera è ri­
masta al punto di partenza e nel­
l'ultimo anno i nuovi poveri sono 
stati mezzo milione. ••• •. ,< 

Una famiglia rwandese raggiunge la città di Goma al confine con lo Zaire 
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Tutsi padroni del Rwanda 
Gli Usa cacciano i diplomatici hutu 
m KlGALl. Gli stessi occhi, le stesse ' 
bocche, le stesse lacrime visti pò- ' 
chi mesi fa. Ancora un pezzo di ; 
Rwandairt fuga: Uni milione di hu- . 
tucoirc.disperatamente verso il vi- • 
tino Zaire: temono la vendetta dei ••' 
ribelli, dopo.le stragi,di.tutsi com­
piute dall'esercito governativo nei 
mesi scorsi. Non scommetterebbe- ' 
ro una moneta sulla propria vita : 
ora che quasi tutto il paese è in :,'' 
mano al Fronte patriottico dei tutsi. 
Una moltitudine di rwandesi hutu •/' 
che continuano a lasciare le pro­
prie abitazioni nelle città e nei vii-
iaggi della zona nord ovest del ; 
paese. Scappano perché non si fi­
dano. E non cambierà molto nem- ••• 
meno ora che il Fpr ha accettato il : 

cessate il fuoco chiesto giovedì, 
notte dal Consiglio di sicurezza "••, 
dell'Onu su sollecitazione france­
se. Le armi da oggi dovrebbero ta­
cere. I tutsi per bocca del loro lea- ;,. 
der militare, Paul Kagame, fanno • 
sapere di non cercare alcuna ven- in­
detta: invocano però l'arresto di 
tutti i responsabili dei massacri e '•'• 
dei governativi hutu. •.:'.-•.•• ••.-.'_ 
.•La diplomazia intemazionale 

sembra dar sostegno ad una tregua ' • 
che riconosca il peso del Fronte : 

patriottico. Gli Stati Uniti hanno '• 
sconfessato il governo ad interim 
rwandese a maggioranza hutu e ' 
hanno ordinato la chiusura del­
l'ambasciata rwandese a Washing- .'. 
ton. «Non possiamo permettere ai 
responsabili di un genocidio di ri­
manere su quella terra», ha detto il 

In Rwanda sta per scattare il cessate il fuoco. Il 
Fronte patriottico tutsiéèdetto^prontOìa far* 
tacere.le armi. Ma'"continua. • inarrestabile ' il,',', 
drammatico esodo di hutu verso la frontiera *•• 
con lo Zaire. Un milione di uomini in fuga. :]':]r. 

NOSTRO SERVIZIO 

presidente americano, Bill Clinton. 
La Francia definisce propri «prigio- • 
nieri» i componenti del governo ,; 
che hanno trovato riparo nella zo- ; 
na controllata dagli uomini dell'o­
perazione «Tourquoise». 1 quattro 
principali partiti di opposizione 
rwandese (Movimento democrati­
co repubblicano, liberali, Partito 
democratico cristiano e il Psd), 
ostili alla politica dell'ex presidente 
ucciso, Juvénal Habyrimana, si di­
cono pronti a collaborare con il 
Fpr per la composizione del nuovo 
governo. Il primo ministro designa­
to, Faustin Twagiramungu, di etnia 
hutu, si è pronunciato contro il 
proseguimento delle operazioni 
militari del Fpr. Secondo il rappre­
sentante del Fronte patriottico alle 
Nazioni Unite, Claude DusaidI, lu­
nedì a Kigali presterà giuramento 
un governo di unità nazionale, '-tiar-

Da qui partirà la ricostruzione 
pacifica del Rwanda' Un paese di 

sette milioni e mezzo di abitanti 
oggi conta due milioni di profughi 
e forse un milione di cadaveri, uo­
mini, donne e bambini, la gran ; 
parte trucidati dalle truppe dell'e- ; 

sercito governativo. 11 Fpr vuole che 
•: i profughi rientrino in Rwanda. Ka­

game ha attribuito alla propagan­
da del governo in fuga l'esodo 

• massiccio dei rwandesi. «Vogliono ' 
far credere all'opinione intemazio-

; naie che la gente è con loro e che 
se fuggono e perché noi siamo un 
movimento di assassini - ha detto ; 
il generale del Fpr - . I rwandesi ri-

, torneranno, ne sono certo». Gli hu­
tu, che sono l'etnia di gran'-lunga ' 

.* maggioritaria, difficilmente si pie-
; gheranno ad un processo di pacifi-
•' cazione guidato dai tutsi. Ancora : 
; ieri hanno continuato a varcare la 

frontiera con lo Zaire al ritmo di ; 
•;• 600 al minuto. Hanno strappato 
' dalle loro case tutto quello che po­
tevano prendere materassi catini 
pentole piccoli oggetti del quoti­

diano. Molti sono armati. Giovedì 
notte hanno invaso Goma. la città 
più vicina al di qua dello Zaire. Un 
agglomerato urbano' che''conta 
roenr>d*20mila abitanti si trova già 
ora a convivere con cinquècento-
nÀlà:profugm:' altri'éihqueceritomi-
la dovrebbero arrivare oggi. «La si­
tuazione nella città è incredibil­
mente esplosiva», ha detto Saman­
tha Bolton, uno dei membri dell'e­
quipe di Médedns sans fmntières. 
L'organizzazione non governativa 
conta per ora solo su sei effettivi. Si 
respira un clima da psicosi cre­
scente tra la popolazione bantu di 
Goma. Gli aiuti umanitari per la 
marea di profughi sono insufficien­
ti, le condizioni ambientali erano 
precarie già da prima: nel sud del­
io Zaire c'è un'atavica mancanza 
di acqua potabile. La scorsa notte 
migliaia di fantasmi umani girava­
no per Goma perché solo poche 
centinaia di fortunati hanno trova­
to assistenza una volta varcata la 
frontiera. •••;••:"'• <•• ••-"-.. 

Sulla tragedia del Rwanda, in­
tanto, si consuma in Vaticano un 
incidente ; diplomatico. Giovanni 
Paolo li ha accettato le dimissioni 
di un vescovo ugandese, contesta­
to per il suo impegno in favore dei 
ribelli tutsi, e ha nominato al suo 
posto un missionario bianco, in at- : 
tesa di designare un nuovo vesco­
vo. Bamabas Helem'Imana, il pre­
lato dimissionato era stato accusa- ; 
to dai membri della sua diocesi di 
aver finanziato con i beni della 
chiesa il Fronte patnottico 

Battaglia con l'esercito in Colombia 

Quattrocento ; guerriglieri 
hanno attaccato una caserma 
Oltre settanta'i mortivi ' 

vr?i£)*vr"r~i ;«, 
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m BOGOTÀ. In una vera battaglia 
fra un'unità di guerriglia delle Fare 
(forze armate rivoluzionarie della 
Colombia, un gruppo di estrema 
sinistra diretto da Manuel Marulan-
da) e un contigente militare posto 
a difesa di strutture petrolifere a 
Orito, nel sud del paese, sono mor­
ti 70 uomini, secondo un bilancio 
provvisorio. Il maggior numero di 
vittime si è avuto tra le forze dell'e­
sercito. Lo si è appreso ieri da fonti 
militari e giornalistiche a Bogotà. Il 
durissimo scontro ha lasciato sul 
terreno 45 soldati e 25 guerriglieri. .• 

Per Ely Ramirez, sindaco di Ori­
to, la località dove è avvenuto lo 
scontro, il bilancio delle vittime sa­
rebbe di 49 morti accertati (24 sol­
dati e 25 guerrriglieri) e cinque fe­
riti, mentre di 13 militari non si 
hanno notizie. Le strutture petroli­

fere di proprietà della compagnia 
: Ecopetrol non hanno subito danni, i 

L'attacco, ha detto ancora Rami­
rez, è avvenuto verso le quattro di • 
ieri mattina e gli uomini delle Frac ' 

: hanno usato lancia-razzi e lancia­
granate. -'•' ' "'''='• '•••••'.'••'•.. :•!,'•. V . '.." . 

Nel 1992 le Fare avevano attac­
cato nella stessa zona - un'altra , 
guarnigione che proteggeva i pozzi \ 
di Lusitania uccidendo 30 militari. \ 

La guerriglia colombiana delle : 

Fare sono alleate della «Coordina-
dora Simon Bolivar» e dell'armata •' 
popolare di liberazione, di ispira­
zione maoista. Le «Forze Amiate ri- : 

voluzionarie colombiane» (Fare)., 
sono, con 30 anni di clandestinità, : 

il più vecchio gruppo di guerriglia 
del paese e dispongono, pare, di 
ben Smila uomini organizzati e ar­
mati. ' ' :••'•;:'»' •; "-..,' •'•• 

Le figurine sono a Los Angeles 
a tifare per gli azzurri, 

tornano in edicola martedì. 
Domenica saremo tutti a tifare per la nostra 
; nazionale. Perciò l'album Panini 74/75 

lo troverete in edicola martedì 19. 


